
 

 

 

 
  

 

 

CAMPAGNA VACCINALE. NON SOLO I MEDICI: 

CI SONO ANCHE GLI INFERMIERI! 

Anche se avremmo gradito un coinvolgimento di tutte le organizzazioni sindacali, abbiamo 

comunque accolto con favore l’iniziativa dell’INPS di offrire la disponibilità del personale 

medico dell’Istituto per contribuire alla campagna vaccinale per la prevenzione delle 

infezioni da SARS-COV-2 che, tra mille difficoltà di natura organizzativa e di 

approvvigionamento, il Governo e le Regioni hanno da tempo messo in campo, con effetti 

non uniformi, su tutto il territorio nazionale. 

La disponibilità, come riportato nell’odierno comunicato stampa, rivolta sia all’esterno 

dell’Istituto, mettendo ancora una volta l’INPS al servizio del Paese, sia all’interno, 

come datore di lavoro per somministrare il vaccino al proprio personale con 

adesione su base volontaria, dovrebbe essere estesa anche ai colleghi infermieri la cui 

competenza tecnica e professionale li rende, al pari del personale medico, protagonisti 

delle campagne di vaccinazione come già avviene nei nostri ospedali. Naturalmente, 

l’intera campagna vaccinale dovrà avvenire nel rispetto delle norme che regolano l’ambito 

della responsabilità medica ed infermieristica.   

La stessa disponibilità dei nostri medici ed infermieri, unita alla possibilità di impiego di 

altre categorie riconducibili alle professioni sanitarie, superando il vincolo di esclusività 

che costringe nella pubblica amministrazione questo personale ad operare solo nelle 

strutture da cui dipendono, offrirebbe un’ulteriore spinta verso quell’auspicata immunità 

di gregge realizzabile solo attraverso l’unione di tutte le forze, medici ed infermieri Inps 

compresi.  

Considerando la possibile disponibilità di fondi presso il Commissario straordinario di 

Governo per l’emergenza Covid-19, chiediamo sin d’ora che l’Amministrazione si adoperi 

per verificare in che termini il personale coinvolto potrà essere remunerato per lo 

straordinario impegno profuso, attingendo a quei fondi. 

Infine, vista l’importanza del personale infermieristico del nostro Istituto, a quando la 

mobilità di infermieri verso l’INPS, annunciataci la scorsa estate e poi inabissatasi? 
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